Al Presidente della 

    Giunta Provinciale

    Provincia Autonoma 

    Piazza Dante 

    38100 T R E N T O

Gentile Presidente,




da tempo gli operatori economici, i consumatori, le organizzazioni sindacali e soprattutto i sindaci dei paesi montani  e delle comunità trentine più periferiche, lamentano lo scadimento della qualità  e la   rarefazione del Servizio Postale in Trentino.

Ciò soprattutto in riferimento al servizio di recapito della corrispondenza nelle varie comunità, nonché al servizio offerto sul territorio dagli uffici postali.




Sapere che nel “pacchetto” di nuove competenze e materie  che la Provincia Autonoma avrebbe  presentato al Governo per ottenere trasferimento di nuove deleghe ci sarebbe pure un interesse relativo ai servizi postali, è cosa che fa riaffiorare un ragionamento a suo tempo già affrontato, ma che sarà destinato a reimporsi, vista l’imminenza della liberizzazione del settore postale prevista dalle direttive UE per il 2009. 




Peraltro nelle settimane scorse due ministri del governo attualmente in carica, Fioroni e Bersani, hanno già espresso interesse per una   proposta ancora più tranchant (affidamento del servizio di recapito ad una società locale) avanzata  dal Presidente della  Giunta della Prov. Autonoma di Bolzano, Luis  Durnwalder , che rispetto a questa partita, da anni, punta ad una gestione locale autonoma esclusiva  del servizio postale, quello della distribuzione della corrispondenza in particolare.




La UILPost del Trentino (sindacato dei lavoratori postelegrafonici maggioritario in Trentino) crede utile e necessario quindi intervenire nella discussione con una proposta che ritiene sia compatibile sia sotto l’aspetto politico macro-economico, in vista appunto dell’apertura del mercato postale a livello europeo,  che per quello più diretto che interessa il cittadino, di una maggior efficienza del servizio e di una maggior facilità di fruizione  ed  in generale affidabilità dello stesso.




Pensare infatti, come crede Durnwalder, di affidare in esclusiva ad un operatore locale anche solo la distribuzione della posta, e trasportare tale modello in Trentino, non è credibile.




In questo settore economico Poste Italiane Spa  stessa dovrà infatti  a breve competere con operatori mondiali (TNT – le Poste Francesi o quelle tedesche), che puntano ad annettersi interi mercati nazionali e quindi non ci sarà spazio per piccoli soggetti locali. Tanto più in  un territorio come il Trentino, che dal punto di vista del  “sistema postale” è comunque marginale rispetto ad altri più interessanti e dove ancora maggiori sono le difficoltà di  sinergie fra il settore postale in senso stretto e quello finanziario. La presenza “ingombrante”delle Casse Rurali, in cui la PAT ha per altro un ruolo partecipativo importante e non banale, è un elemento certamente rilevante per capire il profilo defilato che Poste Italiane S.p.A. ha assunto via via nel tempo in Trentino.




Quindi, piuttosto che la soluzione sudtirolese, la UILPost ritiene più confacente e utile per i cittadini ed anche per i lavoratori postelegrafonici trentini che la PAT, magari sulla falsariga di quanto già accade nella Regione Friuli e di quanto era già stato ipotizzato qualche anno fa, imbocchi la strada di una Convenzione con Poste Italiane S.p.A. che preveda un’assunzione a proprio carico di parte degli oneri connessi al servizio di pubblica utilità a favore della popolazione, erogabili tramite gli uffici postali del territorio, montano in particolare.




Di contro Poste Italiane dovrebbe in primis garantire l’effettiva  copertura di personale per la distribuzione della corrispondenza su tutto il territorio provinciale e quindi la qualità e la continuità del servizio oggi piuttosto precario. Contemporaneamente essa potrebbe fornire maggiori servizi aggiuntivi nell’ambito del settore sanitario, dei servizi dei piccoli comuni e  delle future comunità di valle, del settore turistico e del settore dei servizi di prossimità. Tale Convenzione si raccorderebbe pure con il piano provinciale di  realizzazione nei  territori periferici e montani  dei Centri Multiservizi, utilizzando anche la potente rete informatica di Poste Italiane.   




Sappiamo che questi ragionamenti e spunti non sono novità assolute per la Provincia Autonoma di Trento, ma già  un percorso, tempo addietro intrapreso in tal senso, si era interrotto. Crediamo sia giunto il tempo e siano maturate le condizioni per ridargli slancio,  riaprendo un tavolo comune di lavoro che abbia come traguardo un migliore servizio postale universale in Trentino.




 Con Poste Italiane, quale  forte operatore postale di caratura almeno nazionale,  che ha forti capacità di innovazione ed investimento ci si può provare, in sinergia con il Trentino e soprattutto con le forti potenzialità e grandi capacità di agire date dalla nostra Autonomia, ci si può riuscire. 




Cordiali saluti.

Trento, 29 marzo 2007







Walter Alotti






     Segretario Regionale






    UILPOST del Trentino

